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VZIO - ATALANTA 0-0 — Ennesima incursione della Lazio 
lell'area atalantina: Pizzaballa respinge su Renna e Mari 

[Spogliatoi di Torino 

Lorenzo: 
«Speriamo 
domenica» 

Dalia nostra redazione 
TORINO. 30 

Don Juan: una domenica di 
loia, una di dolori. « Troppo 
Mo, questo risultato >. sem-
ra voler dire quando afferma 
le i suoi ragazzi a \ rebbero 
ituto segnare almeno un'altra 
fte se non addirittura pareg-
iare. La forza (e il coraggio. 

aggiunto qualcuno) per fare 
jesta affermazione gli viene 
*! fatto che la Roma, nel se-
ondo tempo, ha tenuto per lun-

tempo le redini della parti ta. 
la poi lui stesso si rende ron­

d e l l a idcnte contraddizione 
aggiunge: e Certo, il Tonno 

Jvcva già messo al sicuro il ri-
Itato... >. 
La vecchia tattica, quando 

fcli si chiede come è andata la 
quadra. torna a galla: non dir 
lale di nessuno. Però si può 

egualmente far giungere il 
ìmprovero dicendo (come ha 
^etto) che e Schncllinger e Car-

inesi hanno lavorato senza 
snearsi. rimboccandosi le ma­

liche >. 
« Il fatto è — prosegue Lo-

?nzo — che i difensori gra-
ata non hanno fatto passare 
miei attaccanti: i quali, d'al­

t r a parte, oggi avevano tutto 
' fuorché il dono della precisione. 
Dobbiamo mettere a nostro di­
scarico anche questo maledet­
tissimo terreno, reso pesante 
dalla pioggia. Chi ha trat to \ a n -
taggin dalla situazione del ter­
reno è stato il Torino. I frutti 
si sono visti... > 

Saggio, abile. Don Juan stor 
na poi il discorso e strizza l'oc­
chio ai tifosi di Roma. 

« Domenica è la giornata 
dell'addio con il nostro pub­
blico. Spero tanto che la Roma 
si faccia onore contro il Fog­
gia. Vorrei che fosse un buon 
congedo... >. Si cnoisce: sareb­
be triste un congedo a suon di 
fischi. 

Negli spogliatoi giallo rossi, 
1 staiti musi lunghi. 

I Schncllinger. che si è datu 
da fare per tre, è quello che 
può parlare. Dice che l'incon­
tro poteva anche finir con un 
3 a 2 (meno ottimista di Don 
Juan , evidentemente...). « Ma 
con Vieri, oggi, non c 'era nul­
la da fare. Per t re volte ha 
salvato la sua rete in modo 
spettacoloso >. 

Negli spogliatoi granata 1 
motivi per accendere la mic­
cia dell'entusiasmo sono parec­
chi. H successo di oggi, si ca­
pisce. E poi la notizia di Si 
vori. il quale \ estira la ca­
sacca del Torino. 

Rocco non sta nei panni dal­
la gioia. I suoi giocatori, di­
ce, hanno confermato di es 
sere in ottima forma. 

Si parla della Roma. E Roc­
co finisce per dar ragione (al­
meno in parte) a Lorenzo: « Si. 
è vero, la Roma avrebbe pò 
tuto segnare almeno un'altra 
rete ». Ma aggiunge: «Noi era­
vamo ormai sicuri del risii! 
ta to: che bisogno c 'era di 
spingere l 'acceleratore? >. 

Manca lo champagne alla 
mensa dei poveri, e si brinda 
alla salvezza con bibite gas­
sate. Gli urli più forti ven­
gono dagli spogliatoi dell'Ata-
lanta, che ha conquistato in 
trasferta il punto della sicu­
rezza. Della Lazio il più eu­
forico è Mannocci, detto *Vm-
bertone ». che ha già in tasca 
il contratto nuovo. I gioca­
tori, pure contenti, tuttavia 
non gridano tanto, perchè 
aspettano, per dirsi tutti sod­
disfatti, tre ratei del contrat­
to di ingaggio e diversi premi-
partita. Giovedì, se Siliato ha 
detto il vero, si griderà alla 
salvezza con più convinzione 
e più letizia. 

Prima la notizia di Genova 
(dove col Milan i rossoblu fan­
no pari), poi il commento di 
Valcareggi. « Brutta partita. 
ma che volevate di più? Sia­
mo alla fine, e non si possono 
pretendere calci di fino. Ci ser­
viva un punto, prevedendo al 
massimo il pari del Genoa. Ora 
che lo abbiamo, diciamo pure. 
partita brutta, da fine cam­
pionato, ma tanto utile a noi 
e alla Lazio, salva, appunto, 
come noi ». 

A proposito di fine campio­
nato, richiesta di indiscrezio­
ni su Pizzaballa. il portiere 
che si è rivelato forte In que­
sto campionato. Dicono che an­
drà di sicuro all'Inter, e Val­
careggi viene invitato a dire 
se è vero. La risposta è una 
mezza conferma. Dice: «L'Ata-
lanta non ha bisogno di tanti 
soldi. Ha un bilancio eccel­
lente, con soli 70 milioni di 
passivo. Per dare Pizzaballa, 
vogliamo giocatori e, se è pos­
sibile, anche un po' di quat­
trini. Se l'Inter è disposta a 
darci gli uomini che servono, 
Pizzaballa è suo. Se no, sen­
tiremo tutte le altre società 
(e sono diverse) che ce lo 
hanno chiesto ». 

Mannocci esce gridando, e 
crede solo di parlare, come 
spesso gli succede. Dice di 
getto: « Siamo salvi, e questo 
importa. Ora, ci basta un pun­
to a Messina per riavere i 30 
punti dell'anno scorso. Non lo 
dico per polemica, ma un po' 
di soddisfazione personale do-t 
rete darmela, se no che cam­
po a fare? ». 

Ma visto che siamo alla fine. 
due parole sembrano poche 
per chiudere le interviste del 
1964-'65. Allora, tutti dentro 
agli spogliatoi, dove Mannoc­
ci si è tappato. E con un t>o' 
di calma si capisce qualcosa 
del futuro. Mannocci dice, in­
fatti: « I dirigenti, per quanto 
ne so. hanno buoni propositi. 
Ho sofferto io, ma hanno sof­
ferto loro come me. Sono stati 
ì primi a dirmi, nei giorni 
passati, che soffrire non vo­
gliono più. Allora, diciamo 
chiaro che ci servono uomini. 
per fare una squadra da cen­
tro-classi fica, non di piò. se 
non vogliamo costruire disegni 
sulla luna. Dico uomini per 
l'attacco, e non penso, natural­
mente, né a Pelò, né a 31-
vori, né ad Altafini. Ma qual­
cosa dovrà pur venire ». 

Richiesta di chiarimenti su 
Governato: se ne andrà, come 
si dice, o resterà alla Lazio, 
ancora quest'altr'anno? 

Mannocci parla chiaramen­
te: e iVon mi risulta che ci 
siano richieste per Governa­
to. Comunque, lui parte solo 
se la Lazio fa un affare e se 
è in grado, nello stesso tempo 

di rimpiazzarlo come si deve. 
Se no. il discorso non fila ». 

E Mannocci, resterà? 
« Sfa certo. E posso dirvi 

che il contratto, Mannocci, 
cioè il sottoscrìtto. Io ha fir­
mato non ieri l'altro, come 
qualcuno ha scritto, ma il 13 
aprile scorso. Mica per nien­
te. ma ero sicuro che la Lazio 
sì sarebbe salvata. Ai pessimi­
sti ho sempre detto: le gatte 
brutte erano da velare troppo 
tempo prima della fine. Se il 
calendario dice la verità, la 
salvezza rerrà con le ultime 
domeniche. E così è stato ». 

/Irrirederci. al/ora. a que­
st'altr'anno, con Mannocci an­
cora allenatore. E con quali al 
fri giocatori, recchi e nuoci? 
Tra ali attaccanti che Mannoc-
rorrebbe. si fa il nome di No­
ra. l'atalantino risto ieri. Ma 
si parte con propositi modesti. 
non ri sembra? 

Dino Reventi 

Vivo successo del dibattito su « Professionismo e sport di massa nella società moderna » 

osto uri con regno 
nazionale dello sport 

- FIRENZE, 30. 
Il successo del dibattito orga­

nizzato dalla commissione cul­
turale della Casa del Popolo 
« Michelangelo Buonarroti ». 
sul tema « Professionismo e 
sport di massa nella società 
moderna > è andato al di là 
delle aspettative poiché nume­
rosi sono stati i presenti e ben 
qualificati sono risultati gli in­
terventi tanto che oltre a chie­
dere un proseguimento della 
interessante discussione è sta­
ta avanzata l'esigenza della 
convocazione di un Convegno 
nazionale allargato agli uomini 
politici, ai sindacati agli orga­
nismi che sono interessati al­
l'utilizzazione del tempo libero 
dei lavoratori. 

Questa esigenza è scaturita 
dalla caratterizzazione che il 
dibattito man mano si svilup­
pava, caratterizzazione che ha 
trasferito la discussione da un 
ambito strettamente sportivo u 
quello politico poiché sono sta 
ti chiamati in causa la politi­
ca dello stato, quella degli enti 
locali e dello stesso Coni. 

Tutto questo, come abbiamo 
accennato, perchè il dibattito 
ha allargato e sviscerato il te­
ma andando ben oltre i confi­
ni in cui era stato delimitato 
in partenza dai due oratori uf­
ficiali. Arrigo Morandi e Arte­
mio Franchi vice presidente 
della FIGC. 

Il presidente dell 'UISP Arri­
go Morandi che ha preso la 
parola dopo la presentazione 
fatta da Luciano Senatori, di­

rigente provinciale ' dell 'UISP. 
si è occupato di illustrare le 
posizioni attuali di professio­
nismo e dilettantismo che non 
sono più antitetiche come in 
passato in quanto gli stessi di­
rigenti dello sport dilettantisti­
co e di massa (come appunto 
Morandi) riconoscono la real­
tà del professionismo: ma ciò 
non significa che si possono 
ignorare le degenerazioni del 
professionismo specie nel mo­
mento in cui per porre un ri­
paro al dissesto del settore cal­
cistico ci si appresta a chie­
dere una grossa fetta (sui 15 
miliardi) della cifra di 65 mi­
liardi che nella programma-
zione viene contemplata per lo 
sport nei prossimi 10 anni (ci­
fra che è già di per se stessa 
assolutamente inferiore ai bi­
sogni dello sport di massa) . 

Parlando del problema delle 
scelte e dei metodi di condu­
zione del settore professioni­
stico del calcio Morandi in 
pratica ha chiesto poi se sia 
giusto che si ponga rimedio 
agli errori dei dirigenti con l 
soldi dello Stato (ed escluden­
do comunque che si possano 
chiedere aiuti agli enti locali 
o al CONI come qualche socie­
tà ha fatto, sta facendo o si 
appresta a fare), ed ha chiesto 
quali garanzie vengono offerto 
perchè non si ricada nella stes­
sa situazione disastrosa una 
volta sanato l 'attuale deficit. 

A questo ha risposto Franchi 
con una obiettiva disamina non 
priva di spunti autocritici sugli 
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Il Presidente dell'UISP Arrigo Morandi 

errori compiuti dai dirigenti 
calcistici nel passato ed nn 
nunciando la ferma intenzione 
di non più ricadérvi (anche 
perchè la situazione non per­
mette ricadute). Ricordato co­
me il blocco ai calciatori e agli 
allenatori stranieri abbia vo­
luto costituire un primo passo 
verso il risanamento. Franchi 
ha aggiunto che si stanno stu­
diando una serie di riforme tec­
niche e finanziarie, ruotanti at 
torno alla riforma cardine co 
stituita dalla necessità di dare 
figura giuridica alla società di 
calcio. Trasformata in società 
per azioni (ma per ciò bisogna 
cne sia approvata prima l'esen-
tazione dalle imposte fiscali) 
senza fine di lucro e sottoposta 
a rigido controllo da parte degli 
organi amministrativi dello 
stato: questa dovrebbe essere 
la futura società di calcio. Co­
munque per sopravvivere, per 
superare l 'attuale impasse — 
l'nme ha fatto rilevare Franchi 
— ci vuole un intervento mas­
siccio di fondi dall'esterno, che 
si spera di reperire spingendo 
il CONI a concedere mutui de­
cennali (una volta approvata la 
fifty fifty) per l 'ammontare del­
l'intero deficit del settore calci­
stico. 

Impostato su questi binari 
dunque il dibattito avrebbe do­
vuto rispondere ai due interro­
gativi lasciati in piedi da Mo­
randi e Franchi: è giusto sot­
ti ar re 15 miliardi (sia pure sot­
to torma di mutuo) agli sport 
dilettantistici e di massa? E 

sono sufficienti le garanzie an­
nunciate da F.-iinchi (control­
lo degli organi periferici dello 
Stato)? 

Senonchc gli intervenuti come 
abbiamo detto hanno spaziato 
ben oltre: partendo ognuno da 
ingoia/ioni diverse (e che in 
pratica risp^ccrvavnno i prò 
blemi delle società o degli enti 
interessati) gli intervenuti han­
no esaminato i problemi di 
fondo dello sport nella società 
moderna arrivando a chiedere 
come deve essere definito e 
collocato lo sport, soprattutto 
lo sport dilettantistico e di mas­
sa, nella società attuale cosi 
piena di contraddizioni. Parti­
colarmente lucidi sono stati sot­
to questo profilo gli interventi 
di Dini (assessore al comune di 
Prato) dell'avv. Dacci (della 
sezione culturale della Casa 
del Popolo « M. Buonarroti ») 
mentre l'ing. Carbonari. Della 
Lunga. Tani. il prof. Mutami-
colo, il dott. Leone, il consiglie­
re comunale del PCI Ariani. 
l'ing. Ravcggi, De Reggi, e 
Sasi dell'Arci si sono sofferma­
ti su problemi più particolari. 

Cosicché quando Morandi ha 
replicato, giustamente ha mes­
so in rilievo come il dibattito da 
sportivo che era si era trasfor­
mato in squisitamente politico 
essendo stato un vero e proprio 
atto di accusa contro la socie­
tà attuale, in una « spinta » ver­
so una società migliore in tut­
ti i sensi non solo da quello 

sportivo. 
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L'URSS batte I 
itegli «europei» 

MOSCA. 30 
L" Unione Sovietica, vincitrice 

dei campionati europei di palla­
canestro dell'anno scorso, ha ini­
ziato bene quelli di quest'anno in 
cui è chiamata a difendere il ti­
tolo. battendo la squadra italiana 
per 8748. Anche il pnmo tempo 
si era chiuso in favore dei sovie­
tici con il punteggio di 39 a 27. 

Gli azzurri avevano cominciato 
in maniera brillante. Si porta­
vano poco dopo in vantaggio per 
4-2. Dopo una decina di minuti i 
sovietici riuscivano ad annullare 
il vantaggio degli italiani e final­
mente a superarli con sette cesti 
a sei. 

Italia (87-48) 
di pallacanestro 

Tre g iocator i de l la capolista sono stati espuls i ! 

IL NAPOLI TRAVOLGE IL BRESCIA (4-0) 
NAPOLI: Bandoni. Adorni, Mi­

ntone; Ronzon, Zurlini, Girard©; 
Canè,Montefusco Bean, Fraschl-
nl, Juliano. 

BRESCIA: Erotto, Fumagalli. 
Lorenzini; Rlzzolinl, Mangili, 
Bianchi; Salvi, Favini, Oe Paoli. 
Vicini. Pagani. 

ARBITRO: Politano di Cuneo. 
MARCATORI: p.t. al T Cane, 

al 22* Fraschinl; s.t. al 6' Cane. 
al 2ff Bean. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 30 

Trionfo del Napoli? Certo, pò 
Iremmo davvero scrivere del 

trionfo del Napoli, oggi, se la 
partita non fosse stata guasta 
ta da quel tanto di nervosismo 
che si è manifestato subito tra 
le file del Brescia. Un nervosi­
smo che ha costretto l 'arbitro 
a dar piglio alla maniera for­
te, con la conseguenza che la 
bella, entusiasmante partita che 
si era subito annunciata, si è 
ridotta poi ad un monologo del 
Napoli, ad uno spettacolo sen­
za più interesse. È' dunque col­
pa del Brescia se non possia­
mo esprimerci nella maniera 
più esaltante nei confronti del 

Naopli, perchè è stato il Bre­
scia che ha falsato tutto, e è 
stato il Brescia, con il suo com­
portamento. che è riuscito a ri 
dimensionare la vittoria del Na 
poh • che. comunque, è stata 
giusta, e probabilmente sareb 
be diventata esaltante anche a 
parità di condizioni tra le due 
squadre Almeno su questo non 
ci dovrebbero essere dubbi: la 
vittoria è stata chiara e limpi­
da. perchè si è delineata su­
bito. senza riserve. E si è vi­
sto un Napoli concentrato e 
splendente c h e difficilmente 

A San Siro 

C. P. d'Italia: Aceraie 
sconvolge i pronostici 

UISP 

Gli azzurri sono stati ostaco­
lati dall'assenza di uno dei più 
grandi attaccanti. Paolo Vittori. 
costretto a tenersi in disparte per 
ordine dei medici. 

ITALIA: G i u s t o Pellanera. 
Gianfranco Lombardi. Gabriele 
Vianello. Massimo Masini. Mauro 
Bufalini. 

URSS: Alexander Travin. Mo-
destas Paulauskas. Luraf Sakan-
gelidze. Alexander Petrov. Gen-
nady Volvon. 

Arbitri: Mario Perhaim (Uru­
guay) e Kinll Khaaitov (Bul­
garia). 

CASILINA 
CAMPIONE 

Con il previsto successo del Casi lina si è chiu­
so il campionato Allievi UISP. E' questo per la 
compagine di Donati e Moscatelli il quarto suc­
cesso consecutivo. Mai. però, la strada dei più 
ri-campioni è stata costellata di ostacoli tanto 
gravosi, come in questa occasione. A comincia­
re dal Torre Gaia, che ha perso con il minimo 
scarto la finalissima (I 21. per continuare con 
•1 Broda e la Dalmata, per il Casi lina ogni in­
contro è stata una battaglia 

Sono frattanto proseguite le finali del cam­
pionato dilettanti. Ad una giornata dal termine 
Valmelaina e Pirarrpepe si trovano appaiate in 
testa, ed osni decisione viene rimandata allo 
scontro diretto di domenica prossima. Ieri per 
intanto il Valmelaina si è mostrato in forma 
splendida, riuscendo a schiacciare (41). i cam­
pioni uscenti della Olimpia. Il Pirampepe inve 
ce ha trovato un ostico avversarie» nel Torre 
Gaia, che con una vampata di orpoplio ha co­
stretto i lanciati uomini di Cambriani alla di­
visione della posta (22). 

Risultati molto interessanti hanno n e r v a t o le 
care del Torneo Post Campionato. Xel girono A 
il Casilina ha maramaldeggiato con i malcapita­
ti piovani del Nuova Portnrn«e. costrinffendoli 
alla più sonante sconfitta rfelì.T Cagione (fi-0>. 

Un risultato analc/.i. e w > e ancor più si­
gnificativo. se si on«iru.-.i la l'orza dell'avv erta-
rio. ha ottenuto i' T'.i'vl'e. che ha sconfìtto re-. 
un secco +0 il forte Nuova S IjorenTO Fer que­
st'ultimo vi è comunque la valida attenuante ^i 
essere sceso in campo con mohi rincalzi, tutti 
giovanissimi. Tuttavia menta di essere secna-
lata la nuova imoresa del Tufello. che contìnua 
ad imporsi a «uon di goal, e non con risultati 

. striminziti. Nelle a!tre gare risultati di parità 
(1-1). per Dalmata-Adi ce. e per Sileno-M. Nuovo 
Molto bella e combattuta la pnma gara dispu­
tata ad un ritmo vertiginoso dai ventidue in 
campo Interessante la seconda, con un conti­
nuo alternarsi di situazioni avvincenti. 

Corrado Carcano 
LE CLASSIFICHE 

Finali dilettanti: Valmelaina 8: Pirampepe 8: 
Olimpia 3: Torre Gaia 1. 

Tomeo Post-campionato Girone A: Dalmata 8: 
Tufello 6: Mondo Nuovo 6; Sileno 4: Adige 4: 
Nuova S. Lorenzo 2. 

MILANO. 30. 
Sotto il diluvio e in un mare di fango il tre 

anni di Carlo Vittadini. Aceraie, ha sconvolto 
ogni pronostico nel eran premio d'Italia, oggi a 
San Siro. Le condizioni atmosferiche e la mon­
ta del fantino australiano Rickaby hanno certo 
influito sul successo a sorpresa del figlio di Van-
dale. che ha così rinverdito l'alloro colto da 
Exar sei anni fa. E" doveroso però aggiungere che 
Aceraie ha anche segnato consistenti progressi 
dalle recenti esibizioni, l'ultima delle quali — 
terzo nel premio Ambrosiano — era già alta­
mente indicativa. 

Favorito dai book-makers Ben Marshall offer­
to a 110 per cento, seguito da \ arano a uno e 
mezzo e da Tchin Tchin a due e un quarto. Gli 
altri a quote più alte. Al via scatta in testa 
Spassoso, seguito da Varano. Biscubio. Tchm-
Tchin. Kasai. Ogadcn. Ben Marshall. Serafin e 
Aceraie. A meta della retta di fronte Ben Mar 
shall si porta in quarta posizione mentre il nu­
mero due della razza del Soldo continua a con 
durre. Poco prima della curva, però. Spassoso 
si arrende e Varano sfila al comando Intanto 
Tchin-Tchin si avvicina con Oeaden e Ben Mar­
shall. Entrando in retta d'arrivo Varano e avvi­
cinato dagli immediati inseguitori ai quali si 
è unito anche Aceraie. A 200 metri dal traguar­
do Varano cala di tono e Aceraie si esibisce in 
un finale possente che gli assicura una stupen 
da vittoria. Potente anche il finish di Oea­
den che viene a raccogliere la seconda moneta 
davanti a Varano che precede Ben Marshall. 

Le altre corse sono state vinte da: Sperone 
(NvluO: Caracalla (Botrena>: Touna (Parna-
soì: Tuffetto (Bourbon); San Giorgio (Cinque 
Terre). 

Capannelle 

IL DILUVIO AIUTA TAT0I 
La fortuna si è schierata dalla parte di Tatoi. 

già ben situato al POMI, rovesciando un irrpre 
vedibile diluvio sulla pista delle Capannel'e pri­
ma della disputa del Premio Albano dire 4 mi­
lioni, metri 2200). prova di centro della riunione 
di galoppo in programma ieri a Roma, cosicché, 
sul terreno pesante amico e costretto per altro 
colpo della fortuna a correre all'attesa, il figlio 
di Neebisch ha fatto sua la ricca moneta prece­
dendo al traguardo il sorprendente Alsio e Se­
sano e Vipiteno finiti in parità al terzo posto. 

Ecco i risultati: 
Tra gli altri Noria ha risentito il peso assai 

grave. Sior Todaro si è disinteressato della corsa 
navigando sempre nelle ultimissime posizioni. 
Thailandia ha sacrificato le sue possibilità con 
una assurda tattica di testa. 

avrebbe perso il filo durante 
il discorso cosi brillantemente 
aperto 

Il Napoli ha aggredito il Bre­
scia afferrandolo per la gola, 
fin dal primo minuto di gioco. 
Dopo meno di due minuti era 
gin in vantaggio 

Il buon giorno si è visto dal 
mattino: punizione dal limite 
per fallo di Fumagalli su Ju-
liano. Tiro di Cane, rimpal­
lo sulla barr iera, palla ripresa 
dal negretto e tiro saet tante: 
è la prima rete. L'argine è 
rotto, l'entusiasmo esplode in­
contenibile: Cane esulta sal­
tando e correndo per il cam­
po e mostrando i pugni alzati. 
La folla scandisce il suo no­
me. Ma tre minuti dopo la 
partita ha una prima svolta 
antipatica. Vengono a ripicca 
Adorni e Pagani, e l 'arbitro 
coglie quest'ultimo mentre al­
lunga una pedata al terzino. 
Espulsione immediata. 

Il Brescia cerca di riorga­
nizzarsi. Dà anche l'impressio­
ne di riuscirci. E ' evidente che 
tiene molto a questa parti ta. 
Ma il Napoli non molla la pre-

| sa. e cerca il raddoppio. Al 
l 16' spara Juliano: salva Brat­

to a palme aperte; al 17' e al 
18' tira alto Bean. Poi viene 
la seconda rete. Adorni scen­
de sulla destra. Cane gli va 
incontro e si impossessa della 
palla, la scambia con Bean. si 
slancia, scavalca il terzino 
in velocità e centra alla per­
fezione: irrompe Fraschini di 
testa e segna. 

Una rete magistrale. Il Bre­
scia accusa il colpo visibil­
mente. stavolta. Si innervosi­
sce. Mangili commette fallo 
su Bean in fuga, uno sgam­
betto dello scorretto Lorenzini 
a Cane resta impunito, si cer­
ca la maniera forte. 

Ed è un peccato, perchè 
il Brescia ha ancora molte 
frecce al suo arco. C'è quel 
Salvi, per esempio, che sta 
facendo sputare l'anima a Mì-
stone; c'è quel De Paoli che 
lotta ferocemente contro Zur 
lini; c'è Bianchi che si impo 
ne all'attenzione di tutti per 
il suo dinamismo e la sua ef­
ficacia. E Rizzolini cerca di 
mettere ordine, e Vicini e Fa 
vini tentano di ricucire i fili 
di una trama che il Napoli 
spezza inesorabilmente. La 

j partita, insomma, malgrado 
tutto, resta ancora interessan 
te. E invece sembra destina­
ta : precipita proprio sul fini 
re del tempo, anzi, mentre si 
recupera qualche minuto: pu­
nizione di Cane, rimpallo, ti­
racelo di Bean. deviazione, e 
palla saltelloni sul palo Julia 
no e Lorenzini si precipitano 
con opposte intenzioni, finisco 
no entrambi nella rete e si 
scalciano con furia. L'arbitro 
li espelle entrambi. ' 

Non è finita. Il decimato Bre­
scia rientra in campo per la 
ripresa e subito si nota che 
Mangili zoppica. Passano un 
paio di minuti, difatti, e il 
massaggiatore lo trasporta di 
peso negli spogliatoi. Il Bre­
scia è in otto uomini. E ' ma­
linconico vedere una squadra 
in svantaggio, ridotta casi a 
mal partito. 

Il Napoli, intanto, ha realiz 
zato la terza rete con Cane 
che ha rovesciato le mani a 
Bratto con un violento palio 

ne. A questo punto, per la ve 
rità, il Napoli preferirebbe 
non insistere, per non appa­
rire maramaldo. Ma c'è la 
banda che continua a suonare 
e ad incitare e c'è la folla che 
sembra implacabile. E' un nio 
tivo c 'è: il Brescia fu impla­
cabile a Napoli l'anno scorso 
e implacabile è stato quest 'an 
no a Brescia. La partita era 
stata troppo a lungo montata 

e sentita. Si vuole la vittoria 
clamorosa. 

Elencare tutte le azioni del 
Napoli ci sembra inutile. Ci 
limiteremo al quarto gol av­
venuto al 27': Ronzon ruba il 
tempo a Bianchi e invita Bean. 
Il tiro del centro avanti é 
secco ed il pallone batte sotto 
la trasversale e si insacca. 

Michele Muro 

Serie B 
I risultati 

Alessandria-Reggiana 
Catanzaro-Palermo 
Lecco-Padova 
Modena-Bari 
Napoli-Brescia 
Potenza-Livorno 
Pro Patria-Parma 
Spal-Trunl 
Triestina-Verona 
Venezia-Monza 

2-0 
1-0 
4-1 
0-0 
4-0 
2-0 
0-0 
0-0 
1-1 

Così domenica 
Alessandria - Venezia; Bari • 

Triestina; Brescia - Catanzaro; 
Lecco-Pro Patria; Livorno-Tra-
ni; Modena-Spal; Monza-Paler­
mo; Potenza-Parma; Reggi ana-
Napoli; Verona-Padova. 

La classifica 
Brescia 
Napoli 
Spai 
Lecco 
Potenza 
Modena 
Padova 
Palermo 
Catanzaro 
Pro Patria 
Venezia 
Alessandria 
Reggiana 
Verona H. 
Trani 
Livorno 
Bari 
S. Monza 
Parma 
Triestina 

3S 17 12 
35 14 15 
35 15 13 
35 15 12 
35 13 14 
35 11 17 
35 13 13 
35 12 12 11 
35 9 11 8 

35 12 11 12 
35 9 16 10 
35 11 12 12 
35 10 13 12 
35 8 16 11 
35 11 10 14 
35 9 12 14 

9 12 14 
7 16 12 
7 9 1» 
6 11 18 

35 
35 
35 
35 

43 25 46 
39 19 43 
35 25 43 
45 20 42 
51 38 40 
36 26 39 
29 21 39 
39 36 36 
23 23 36 
29 40 35 
29 31 34 
31 37 34 
32 23 33 
30 38 32 
26 39 32 
26 31 30 
29 37 30 
28 42 30 
22 46 23 
20 41 n 

Le altre di «B «B» 
Alessandria-Reggiana 2-0 

ALESSANDRIA: Nobili; Poppi, 
Sogliano; Stucchi, Migllavacca, 
Vitali; Cardillo, Ragonesi, Belli­
ni, Sondili, Oldani. 

REGGIANA: Cinelli; Villa, Ber­
lini; De Dominlcis, Grevi, Gia-
gnonl; Tartari, Bon, Cationi, Ga­
vazzi, Nastasio. 

ARBITRO: SchineHi di Brescia. 
MARCATORI: nella ripresa al 

21' e al 24' Bettini (su rigore). 

Catanzaro-Palermo 1-0 
PALERMO: Ferretti; De Bel-

lis, Giorgi; Benedetti, Giube ri o-
ni, Caocci; Gagliarde!!!, Pinto, 
Tro]a, Cipollato, Cattaneo. 

CATANZARO: Provasi; Nardl-
ni, Bigagnoli; Sarde!, Tonanl, 
Maccacaro; Vanirti, Mecozzl, Za-
vaglio, Marchiero, Ghersetich. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 
MARCATORE: Zavaglio all'11' 

del primo tempo. 

Lecco-Padova 4-1 
LECCO: Meraviglia; Facca, 

Bravi; Schiavo, Pasinato, Sacchi; 
Fracassa, Azzimonti, Innocenti, 
Gaibiali, Clerici. 

PADOVA: Pianta; Rogora, C*r-
vato; Beretta, Bartolinl, Sereni; 
Fracon, Pestrln, Bigon, Chiodi, 
Cavicchia. 

ARBITRO: Righetti, di Torino. 
MARCATORI: Clerici al 29* 

del p.t.; Azzimonti al Y, Cerici 
al 5' e al 37', Cavicchia al 4P 
della ripresa. 

Modena-Bari 0-0 
MODENA: Colombo, Barocco, 

Longoni; Aguzzo!!, Borsari, Be­
nedetti; De Robertis, Merighi, 
Conti, Venlurelli, Bruells-

BARI: Maso, Tacchini, Pana-
ra; Buccione, Magnaghi, Bacca-
ri; Franceschetti, Siciliano, Gal­
letti, Porro, Cicogna. 

ARBITRO: Orlando di Bergamo. 

Potenza-Livorno 2-0 
POTENZA: Ducati; Spanò, Ca­

sali; Nesti, Merzuka, De Grassi; 

Carrera, Canuti, Bon in segna, Ber-
cellino I I , Rosilo. 

LIVORNO: Bellinelll; Balestri, 
Verganola; Cairoli, Caleffi, Var-
glien; Colautli, Mascalailo, Ter­
rigna, Azzali I I , Mainardi. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem­

po al 23* Boninsegna; nella ri­
presa all'? Bercellino I I . 

Pro Patria-Parma 0-0 
PRO PATRIA: Tapella, Vivlan, 

Taglioretti; Celioni, Signore!!!, 
Ruggiero; Guarnieri, Maschero­
ni, Regalia, Recagno, Divina. 

PARMA: Magnaninl, Fontana, 
Silvagna; Versolalto, Rivellino, 
Rancati; Zurlini, Ferrarinl, Pai* 
legrini, Bruscheltini, Mattel. 

ARBITRO: Piantoni di Torni. 

Spal-Trani 0-0 
SPAL: Bruschini; Olivieri, ftoz-

zao; Bagnoli, Ranzani Moretti; 
Pezzato, Massei, Muzzio, Capollo, 
Crippa. 

TRANI: Biggi; divellenti. Gal. 
vanini; Castagnino, D'Elia, Bez-
zarini; Barbato, Bitetto, Arfirso, 
Malavwi, Morganelli. 

ARBITRO: Acemese di Roma. 

Triestina-Verona 1-1 
TRIESTINA: Colovatti; Carto­

nar, Dallo; Per, Varglien, Pai-
cini; Mantovani, Scala, Orlando, 
Novelli, Gentili. 

VERONA: Bisso!!, Di Bari, 
Cressoni; Radaci!!, Cappellino, 
Savoia; Sega, Joan, Tonici, Sco­
rati!, Golin. 

ARBITRO: Grignanl di Milano. 
MARCATORI: al 4' Scarattl, 

al 5' Gentili. 

Venezia-Monza 0-0 
VENEZIA: Bubacco; Tarantino, 

Mancin; Neri, Spanio, Spagni; Ge­
ro» », Sanlon, Mencacci, Bertogna, 
Pochissimo. 

MONZA: Ciceri; Melonarl, Gio> 
vannini; Ferrerò, Ghioni, Prato; 
Vivarelli, Maggioni, Canzi, Ber-
sellini, Vigni. 

ARBITRO: Di Tonno « Lacco. 


